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Regione Sicilia: audit di settore relativo a “verifica del piano di eradicazione 

della Tubercolosi Bovina” (5-6 maggio 2015) 
 

 

L’obiettivo dell’audit è stato la valutazione del sistema attuato nella Regione Sicilia e nelle ASP di 

Enna e di Catania per il controllo della tubercolosi bovina, secondo quanto previsto dalle pertinenti 

disposizioni comunitarie e nazionali in materia (art. 4 paragrafo 6 Regolamento (CE) 882/2004) e le 

pertinenti disposizioni in materia di TBC ( D.M. 592/1995 e D. Lgs. 196/99).  

Nell’ambito di detto audit sono state valutate le procedure documentali, la corretta operatività in 

relazione ad esse, l’efficacia e la loro rispondenza all’obiettivo prefissato.  

L’audit ha previsto anche sopralluoghi presso un allevamento bovino sede di focolaio e una stalla di 

sosta.  

La Regione possiede un sistema di controllo della tubercolosi, suscettibile di azioni di 

miglioramento a causa dell’alto livello di prevalenza della malattia (3.06% nel 2014), in riduzione 

rispetto al 2013 (4,19%). 

Le aziende controllate corrispondono al 99,99% delle aziende soggette al programma. 

Presso le ASP si è registrata una buona situazione organizzativa, con adeguata dotazione di 

strumenti tecnici (auto, computer, fax etc.) per espletare le propri mansioni, utilizzazione dei sistemi 

informatici nazionali, BDN, SANAN e SIMAN e di geo-referenziazione delle aziende, ma sussiste, 

di contro, una situazione epidemiologica ancora critica, specialmente presso la ASP di Enna 

(prevalenza 4.27% e incidenza 2,92% nel 2014).  L’aspetto più critico ha riguardato, per entrambe 

le aziende, la qualità dell’inserimento nelle banche dati delle indagini epidemiologiche che sono 

risultate essere incomplete e non rilevanti al fine della gestione della situazione epidemiologica 

delle aziende verificate in corso di audit. 

L’evasione delle domande di indennizzo da parte delle ASP di Enna e Catania avviene per il 90% 

circa, prima dei 90 gg previsti (art. 19 DECRETO 15 dicembre 1995, n. 592).  

 

 

 


